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CITTA' DI MANDURIA 
PROVINCIA DI TARANTO

AREA:______________

SERVIZIO:Ufficio di piano - Ambito territoriale

UFFICIO:

Registro Interno Servizio: Num. 89 Int. del 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

          N° 669 R.G.                                                             DATA 12/09/2017

OGGETTO: PON “Inclusione” – Assi 1 e 2 – Azione 9.1.1 “Supporto alla sperimentazione
di una misura nazionale di inclusione attiva che prevede l’erogazione di un
sussidio economico a nuclei familiari in condizioni di povertà condizionale alla
adesione ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa attraverso il
rafforzamento dei servizi di accompagnamento e delle misure di attivazione
rivolte ai destinatari” finanziati con risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo
(FSE). ACCERTAMENTO SOMME stanziate di cui al Decreto Direttoriale n.
11/2017.
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IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA

sulla base dell’istruttoria espletata dal medesimo

PROPONE L’ADOZIONE DELLA SEGUENTE DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

PREMESSI
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni  

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo  
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari  
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo 
sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- l’art.  125 del  suddetto  regolamento (UE)  N.  1303/2013 e,  in  particolare  il  punto 3 lettera  c)  il  quale  prevede che 
l’Autorità  di  Gestione  provvede affinché  sia  fornito  al  beneficiario  un  documento  contenente  le  condizioni  per  il  
sostegno  relative  a  ciascuna  operazione,  compresi  i  requisiti  specifici  concernenti  i  prodotti  o  servizi  da  fornire  
nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine per l'esecuzione, nonché la successiva lettera d) per la quale 
l’Autorità  di  Gestione  si  accerta  che  il  Beneficiario  abbia  la  capacità  amministrativa,  finanziaria  e  operativa  per 
soddisfare le condizioni di cui alla predetta lettera c) prima dell'approvazione dell'operazione e, il punto 4 lettera b)  
secondo il  quale  i  beneficiari  devono assicurare  un  sistema di  contabilità  separata  o  una  codificazione  contabile 
adeguata per tutte le transazioni relative a un’operazione;

- l’Allegato XII del suddetto regolamento (UE) N. 1303/2013, che prevede al punto 2.2 la responsabilità dei beneficiari in  
materia di informazioni e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate  
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche  
tecniche  delle  misure  di  informazione  e  di  comunicazione  per  le  operazioni  e  il  sistema  di  registrazione  e  
memorizzazione dei dati;

- la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati elementi dell'Accordo di  
partenariato con l'Italia - CCI 2014IT16M8PA001;

- il  PON  “Inclusione”  -  CCI  n.2014IT05SFOP001,  approvato  con  decisione  della  Commissione  C(2014)10130  del  17  
dicembre 2014, la  cui  AdG,  ai  sensi  degli  artt.  123 e 124 del  Regolamento (CE)  n.  1303/2013,  è  individuata  nella 
Divisione II della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali -  MLPS;

- gli Assi 1 e 2 del PON “Inclusione” che prevedono azioni finalizzate a supportare la sperimentazione nei territori di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà assoluta, basata sull’integrazione di un sostegno economico (sostenuto con  
fondi nazionali) con servizi di accompagnamento e misure di attivazione di tipo condizionale rivolti ai soggetti che  
percepiscono il trattamento finanziario, e che le risorse siano assegnate tramite avvisi “non competitivi”, definiti dalla 
Autorità di Gestione in collaborazione con le Amministrazioni regionali, rivolti alle Amministrazioni territoriali di Ambito 
per la presentazione di proposte progettuali di interventi rivolti ai beneficiari del Sostegno per l’inclusione attiva e al  
rafforzamento dei servizi loro dedicati, coerenti con gli indirizzi nazionali; 

- il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni;

- il  Decreto-legge 16 maggio  2008,  n.  85,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge 14 luglio  2008,  n.  121,  recante 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377,  
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”;

- la  Legge  13  novembre  2009,  n.  172,  recante  “Istituzione  del  Ministero  della  Salute  e  incremento  del  numero 
complessivo dei Sottosegretari di Stato”;
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- il D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, a norma dell'articolo 2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato dall'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,  
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, come modificato dall'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 30  
dicembre 2013, n. 150”;  

- il  D.M.  del  4  novembre  2014  di  attuazione  del  D.P.C.M.  14  febbraio  2014,  n.  121,  rubricato  “Regolamento  di 
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”;

- l’art. 10 del predetto D.M. del 4 novembre 2014, che individua tra i compiti della Divisione II della Direzione Generale 
per l’inclusione e le politiche sociali, la funzione di AdG del PON “Inclusione” a valere sulle risorse del Fondo sociale  
europeo (FSE) nel periodo di programmazione 2014-20, assicurando la gestione del programma, la selezione delle 
operazioni, la gestione finanziaria e il controllo del programma e le verifiche;

- l’articolo 1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), comma 386, il quale prevede che, al fine di  
garantire l'attuazione di un Piano nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, è istituito presso il Ministero  
del Lavoro e delle Politiche Sociali un fondo denominato «Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale», al  
quale sono assegnate le risorse di 600 milioni di euro per l'anno 2016 e di 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno  
2017 e  stabilisce  che il  Piano,  adottato  con cadenza  triennale  mediante  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle  
Finanze, d’intesa con la Conferenza Unificata, individua una progressione graduale, nei limiti delle risorse disponibili, nel  
raggiungimento di  livelli  essenziali  delle  prestazioni  assistenziali,  da garantire  su tutto  il  territorio  nazionale per  il  
contrasto alla povertà;

- il successivo comma 387 dell’articolo sopra citato, il quale stabilisce, per l’anno 2016, di destinare all’avvio su tutto il  
territorio nazionale di una misura di contrasto alla povertà, intesa come estensione, rafforzamento e consolidamento  
della sperimentazione di cui all’articolo 60, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n.5, 380 milioni di euro del  
Fondo di cui al comma 386, oltre alle risorse già destinate alla sperimentazione  dall’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 28 giugno 2013, n. 76 e dall’articolo 1, comma 216, della legge 27.12.2013, n. 147; 

- la registrazione presso la Corte dei Conti in data 15 giungo 2016 con numero di registrazione 1-2570 del Decreto del  
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,  di concerto con il  Ministro dell’Economia e delle Finanze di avvio del  
sostegno per l’inclusione attiva in attuazione dell’art. 1, comma 387, lettera a) della Legge 28 dicembre 2015, n.208; 

- l’Accordo dell’11 febbraio 2016, raggiunto in sede di Conferenza Unificata Stato Regioni ed Autonomie locali, con cui  
sono state approvate le “Linee guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno 
per l’inclusione attiva (SIA)” e, in particolare, l’art. 2, in base al quale le Linee guida costituiscono il principale riferimento  
per l’attuazione degli interventi sostenuti dagli Ambiti territoriali a valere sugli  Assi prioritari 1 e 2 del PON “Inclusione”  
finanziato dal Fondo sociale europeo, di cui all’azione 9.1.1 dell’Accordo di partenariato; 

- la nota del 5 maggio 2016, Prot. N. 2955, con la quale la Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali ha  
richiesto alle Regioni e alle Province Autonome, l’articolazione degli Ambiti territoriali con la contestuale definizione dei 
Comuni capofila e le relative note regionali di risposta;

- l’Avviso  pubblico  n.  3/2016,  adottato  dalla  Direzione  Generale  per  l’inclusione  e  le  politiche  sociali  con  Decreto 
Direttoriale del 03 agosto 2016, per la presentazione di progetti  da finanziare a valere sul Fondo Sociale Europeo, 
programmazione  2014-2020,  Programma  Operativo  Nazionale  (PON)  “Inclusione”,  proposte  di  intervento  per 
l’attuazione del Sostegno per l’Inclusione Attiva e relativi avvisi di rettifica, di cui ai Decreti Direttoriali n. 274 e n. 359  
del 2016, sulla base delle sopravvenute articolazioni degli Enti capofila da parte delle Regioni;

- l’articolo  12  del  suddetto  Avviso  che  prevede  l’istituzione  di  apposite  Commissioni  di  Valutazione,  composte  da 
referenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dai referenti delle Regioni e delle Province Autonome che  
ne faranno richiesta, con il compito di analizzare la proposte progettuali presentate dagli Ambiti Territoriali sotto il  
profilo dell’ammissibilità e della valutazione di merito dei progetti  ammissibili secondo quanto previsto dai criteri e  
sub-criteri individuati all’art. 13 dell’Avviso 3/2016;

- il Decreto Direttoriale n. 305/2016 del 10 novembre 2016 di istituzione di due distinte Commissioni di Valutazione, una 
per le Regioni più sviluppate e l’altra per le Regioni meno sviluppate e per le Regioni in transizione nonché i Decreti  
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Direttoriali n. 00346 del 28 novembre 2016 e n. 00367 del 5 dicembre 2016 con i quali le Commissioni di Valutazione  
suddette sono state integrate con i referenti Regionali e delle Province Autonome che ne hanno fatto formale richiesta 
in riferimento alla valutazione dei Progetti degli Ambiti afferenti al proprio territorio;

- l’art. 10 del citato Avviso, il quale stabilisce che le proposte di intervento debbano essere presentate a partire dal 1  
settembre ed entro il 30 dicembre 2016 e che, per consentire un tempestivo avvio degli interventi, la valutazione delle  
proposte  sarà  avviata  a  decorrere  dal  giorno  30  settembre  2016,  per  le  domande  a  quella  data  pervenute,  e  
successivamente a decorrere dal 15 novembre per le ulteriori domande pervenute, senza attendere il termine ultimo 
per la presentazione delle medesime (tenuto conto del carattere non competitivo della procedura);

- il Decreto Direttoriale n. 456 del 22 dicembre 2016 con il quale la scadenza del 30 dicembre 2016 per la presentazione  
delle proposte di intervento nell’ambito del succitato Avviso è stata prorogata al 15 febbraio 2017, ferma restando la  
possibilità di avviare dal 30 dicembre la valutazione delle proposte progettuali a quella data pervenute, senza attendere  
il termine ultimo per la presentazione delle medesime;

RICHIAMATE le Deliberazioni del Coordinamento Istituzionale:

- n. 27 del 28.09.2016 - Avviso pubblico Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 3/2016 per la presentazione di  
progetti da finanziare a valere sul Fondo Sociale Europeo, programmazione 2014-2020, Programma Operativo Nazionale 
(PON) “Inclusione”, proposte di intervento per l’attuazione del Sostegno per l’inclusione attiva. Approvazione progetto di  
Ambito Territoriale;

- n. 28 del 28.09.2016  - Approvazione schema di convenzione per la delega di attività endo procedimentali connesse al 
potenziamento delle strutture tecnico-professionali degli Ambiti territoriali sociali per l’implementazione del SIA-Sostegno  
per l’Inclusione Attiva e del ReD-Reddito di Dignità per il contrasto della povertà e l’inclusione sociale di cui all’Avviso n.  
3/2016 dell’AdG PON Inclusione 2014-2020;

DATO ATTO

- che,  con  Decreto Direttoriale  n.  229 del  03.08.2016 è  stato  adottato,  dalla  Direzione  Generale  per  l’inclusione e  le 
politiche  sociali,  nell’ambito  della  quale  è  incardinata  l’Autorità  di  Gestione  del  PON Inclusione,  l’Avviso  pubblico  n.  
3/2016 per la presentazione di progetti finanziati a valere sul Fondo Sociale Europeo - programmazione 2014-2020 - PON  
Inclusione;

- che, con nota protocollo n. 29727 del 29.09.2016, l’Ambito Territoriale n. 7, per il tramite del rappresentante Legale del  
Comune capofila,  ha  presentato  la  domanda  per  l’  ammissione al  finanziamento  di  una Proposta  progettuale  per  un  
importo complessivo di Euro 1.217.525,00;

- che, con Decreto Direttoriale n. 11 del 31.01.2017, ai sensi del paragrafo 14.1 dell’Avviso Pubblico n. 3/2016, sono stati  
approvati gli elenchi delle proposte progettuali ammissibili a finanziamento e, tra queste, quella che vede   Beneficiario 
l’Ambito Territoriale n. 7, sottoposta alla condizione di parziale rimodulazione delle spese in funzione della stipula della  
Convenzione di sovvenzione;

- che, con nota protocollo n. 3377 del 06.02.2017, il Responsabile Unico del Procedimento ha trasmesso, in ottemperanza alle  
richieste  di  rimodulazione da parte  dell’AdG,  di  cui  al  protocollo n.  2080 in  pari  data,  le  schede del  piano finanziario  
rimodulate per le annualità 2017-2018-2019;  

CONSIDERATO
- che, gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria di riferimento e in  

conformità  con  quanto  previsto  dal  più  volte  richiamato  Avviso  3/2016  ed  alla  progettazione  approvata  o  come 
successivamente modificata a seguito di autorizzazione ministeriale, a pena di revoca o riduzione del finanziamento; 

- che il rendiconto delle spese sostenute - nel caso delle voci di spesa da rendicontare a costo reale - o delle attività  
realizzate - nel caso delle voci di spesa da rendicontare secondo la metodologia dell’Unita di Costo Standard (UCS) -  
per il progetto finanziato deve essere presentato nel rispetto delle regole indicate nel ”Manuale del Beneficiario” e 
secondo quanto disposto nel “Manuale per l’utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA Inclusione”; 
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- che ai fini dell’erogazione del contributo mediante le modalità indicate all’art. 8 della Convenzione, il Beneficiario dovrà  
presentare all’AdG Domande di rimborso, firmate dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000,  
ove possibile firmate digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005, e trasmesse mediante PEC, contenenti il riepilogo delle 
spese/attività realizzate, ai sensi dell’art.125 del Reg. (UE) 1303/2013;

- che  i  pagamenti  saranno  costituiti  da  due  quote,  comunitaria  e  nazionale,  e  potranno  essere  subordinati 
all’accreditamento della quota comunitaria sul Fondo di Rotazione da parte della Commissione Europea. L’AdG non 
potrà quindi essere ritenuta responsabile degli eventuali ritardi nella liquidazione, che potrebbero verificarsi a causa  
della mancanza di disponibilità dei sopraccitati fondi;

- che ogni somma richiesta dal Beneficiario non dovrà superare il contributo previsto dalla Convenzione;

- che il Beneficiario delle azioni cofinanziate dal Fondo, ha l’obbligo di rispettare,  nella tenuta della documentazione 
contabile, i principi di contabilità ufficialmente riconosciuti dalla legislazione vigente, nonché di adottare un sistema 
di  contabilità  separata  o  adeguata  codifica  contabile  e  informatizzata  per  tutte  le  operazioni  relative  al  
progetto;

- che i crediti derivanti dalla Convenzione non possono, in nessun caso, essere oggetto di cessione a terzi;

- che il Beneficiario assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della L. 13 agosto 2010, n.  
136 e successive modifiche;

RITENUTO opportuno procedere all’accertamento delle somme ammesse al cofinanziamento a valere sui Fondi FSE del PON 
Inclusione 2014-2020 di cui alla proposta progettuale approvata con Decreto Direttoriale n. 11/2017 pari ad €.1.217.525,00;

VISTI: 
- il D.Lgs. n. 267/2000;

- il D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni

- il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria ( allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011 );

- lo statuto comunale; 

- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

- il regolamento comunale di contabilità; 

- il regolamento comunale sui controlli interni; 

DETERMINA

Per le motivazioni innanzi espresse:

di accertare, nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del  
decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118   e  successive  modificazioni,  la  somma  complessiva  di  €.  1.217.525,00 in 
considerazione  dell’esigibilità  della  medesima,  imputandola  ad  un  Capitolo  in  entrata  146     negli  esercizi  in  cui 
l’obbligazione viene a scadenza secondo quanto riportato nelle tabelle che seguono:

Tipologia di costo 
per macrovoce Azione A Azione B TOTALE ESERCIZIO FINANZIARIO 2017

1 204.000,00 0,00 204.000,00

2 10.500,00 189.000,00 199.500,00

3 0,00 0,00 0,00

4 5.525,00 0,00 5.525,00

5 0,00 0,00 0,00

220.025,00 189.000,00 €.       409.025,00
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Tipologia di costo 
per macrovoce Azione A Azione B TOTALE ESERCIZIO FINANZIARIO 2018

1 204.000,00 0,00 204.000,00

2 10.500,00 189.000,00 199.500,00

3 0,00 0,00 0,00

4 0,00 0,00 0,00

5 0,00 0,00 0,00

214.500,00 189.000,00 €.      403.500,00

Tipologia di costo 
per macrovoce Azione A Azione B TOTALE ESERCIZIO FINANZIARIO 2019

1 204.000,00 0,00 204.000,00

2 9.000,00 192.000,00 201.000,00

3 0,00 0,00 0,00

4 0,00 0,00 0,00

5 0,00 0,00 0,00

213.000,00 192.000,00 €.      405.000,00

di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90, responsabile del procedimento è il Dott. Raffaele Salamino, nominato giusta  
decreto  n.  29835  del  12.11.2015,  in  possesso  di  tutti  i  requisiti  previsti  dalla  normativa  vigente  per  lo  svolgimento  delle  
competenze al medesimo attribuite; 

Il Responsabile dell’Istruttoria
Raffaele SALAMINO

IL DIRIGENTE
VISTO il Decreto Sindacale n. 36 del 05/10/2015 con il quale è stata attribuita al medesimo la direzione del servizio;

VISTO l’art. 107 del TUEL D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;

VISTA la proposta del Responsabile dell’Istruttoria, Dott. Raffaele Salamino, e la relativa sottoscrizione;

RITENUTO,  per  le  motivazioni  riportate  nel  succitato  documento  e  che  vengono  condivise,  di  emanare  il  presente  
provvedimento siccome innanzi redatto;

DETERMINA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di adottare il provvedimento siccome innanzi esposto:

di dare atto che ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 responsabile del procedimento e delegato dell’Istruttoria del presente atto è il  
Dott. Raffaele Salamino in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento delle competenze al  
medesimo attribuite giusta decreto n. 29835 del 12.11.2015;
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di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del d. Lgs. 
n.  267/2000,  la  regolarità tecnica  del  presente provvedimento in  ordine alla  regolarità,  legittimità  e correttezza  dell’azione 
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del Dirigente  
responsabile del servizio;

di  dare  atto, ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto  disposto  dall’art.  147-bis,  comma  1,  del  D.Lgs.
n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento  comporta riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e, pertanto, sarà sottoposto al controllo contabile da 
parte  del  Responsabile  del  servizio  finanziario,  da  rendersi  mediante  apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile  e  
dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione come parte integrante e sostanziale;

di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai sensi del D Lgs 33/2013;

di  comunicare,  ai  sensi  dell’art.  56,  comma 7,  del  vigente  Regolamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  la  presente  al  Sindaco, 
all’assessore al Ramo ed al segretario generale.
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La presente determinazione è inserita nella raccolta di cui all’art. 29 del  Regolamento di Contabilità.

IL DIRIGENTE
DOTT. MARINO ALDO

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal 
D.Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del 
Comune di Manduria (www.comune.manduria.ta.it)” 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il  Dirigente  del  Servizio  finanziario  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente  provvedimento,  ai  sensi  
dell’articolo 147-bis, comma 1, del d. Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, 
comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, 
osservato: ………………………………………………………………………….………….
 …………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………….

rilascia:
 PARERE FAVOREVOLE
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte;

Data ________ Il Dirigente del servizio finanziario
____________________

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA

Si  attesta,  ai  sensi  dell’art.  153,  comma 5,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  la  copertura  finanziaria  della  spesa  in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione  
degli  accertamenti  di  entrata  vincolata,  mediante  l’assunzione  dei  seguenti  impegni  contabili,  regolarmente 
registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:

Accertamento Data Importo Intervento/Capitolo Esercizio

1002

1000005

1000005

11/09/17

11/09/2017

11/09/2017

409.025,00

403.l550,00

405.000,00

146

146

146

2017

2018

2019

Istruttore Contabile
Blasi Maria Antonietta

…..........................................................................
Data 11/09/2017 Il Dirigente del servizio finanziario

   Dr. Aldo Marino_

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi dell'art. 
151, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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